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Denuncia del segretario delPONU 

Africa e America Latina 
in piena crisi economica 
Interi continenti tagliati fuori dalla ripresa in atto nei paesi industrializzati - Il presidente 
del Brasile chiede a Reagan di riesaminare i debiti in una trattativa politica globale 

ROMA — Il segretario gene
rale cìell'ONU Perez De Cuel-
lar ha aperto a Ginevra 1 la
vori del consiglio economico 
e sociale delle Nazioni Unite 
(ECOSOC) denunciando 11 
tdeterloramento allarman
te» In vaste aree del mondo. 
In Africa il reddito pro-capi
te è inferiore rispetto a 15 an
ni f i e si è aperta una «spirale 
di declino economico, pover
tà e fame» dovuta alla com
binazione di debolezze strut
turali con il modo in cui è 
stata governata la crisi eco
nomica mondiale. La ripresa 
nel paesi industrializzati, di
ce ancora De Cuellar, non 
porta benefici a questi paesi. 

De Cuellar ha denunciato 
una tendenza isolazionista 
del grandi paesi Industriali, 
identificandola nel protezio
nismo ma che si traducono 
nel fatto politico che «gli 
stessi organismi delle Nazio
ni Unite risentono di una si
tuazione che ha portato al 
blocco del negoziati globali» 
confinando l'organizzazione 
ad un foro di discussioni. Di 
qui l'invito al paesi indu
striali perché adottino politi
che più equilibrate, coordi
nate a livello Internazionale. 
Ha quindi riproposto una 
conferenza internazionale 
per affrontare l problemi 
monetari e finanziari mon
diali (la proposta era già sta
ta avanzata da Mitterrand, 
nel 1983, ed accantonata). 

La medesima sottolinea
tura drammatica è nella let
tera che 11 presidente brasi
liano Figuelreldo ha inviato 
a Ronald Reagan In risposta 
al messaggio che la Casa 
Bianca aveva inviato ai paesi 
latino-americani più esposti 
nell'indebitamento estero. 
Figuelreldo chiede che la 
questione del debito estero 
«sia esaminata con urgenza 
a livello di governi data la 
sua gravità e la molteplicità 

del suol aspetti». Le trattati
ve che sono state condotte da 
un anno a questa parte con 11 
Fondo monetario interna
zionale e le banche hanno 
avuto come unico risultato, 
infatti, il rinvio delle scaden
ze, ciò che non impedisce 11 
cumularsi del debito per ef
fetto degli Interessi. 

Il presidente brasiliano ri
leva che 1 continui aumenti 
del tassi d'interesse rendono 
urgente l'iniziativa a livello 
politico. Lo scopo è quello di 
evitare che un deteriora
mento ulteriore della situa

zione economica del paesi la
tino-americani abbia conse
guenze «Imprevedibili». I tas
si d'interesse sul dollaro so
no aumentati di erica il 2% 
nel primo semestre mentre 
sono previsti ulteriori au
menti, secondo alcuni anche 
di un 3% ulteriore. L'aggra
vio per l paesi debitori sareb
be, per l soli paesi latino-
americani, di 8-20 miliardi di 
dollari a seconda di quanto 
aumenteranno gli interessi. 

A peggiorare 11 quadro 
concorrono però altri fatti. 
In primo luogo la costatazlo-

RFT 

Un nuovo credito 
di Bonn alla RDT per 
un miliardo di marchi? 
BONN — Le voci di un nuovo credito per circa un miliardo di 
marchi che un consorzio di banche tedesche occidentali starebbe 
per concedere alla RDT con garanzie fornite dal governo di Bonn, 
si fanno sempre più insistenti. 

Quasi un anno dopo la concessione di un primo credito di un 
miliardo di marchi dalla RFT alla RDT, oggi due importanti quo
tidiani tedeschi, «Frankfurter Allgemeine Zeitung» e «Die Welt», 
riportano in prima pagina la notizia non ancora confermata dal 
governo di Bonn di nuove trattative in corso per un secondo credi
to che dovrebbe ammontare a circa 900 milioni di marchi con 
garanzie fornite dal governo federale. In cambio il governo della 
RDT si impegnerebbe a ridurre la cifra in marchi occidentali (al 
momento 25 marchi) che deve essere cambiata per ogni giorno 
trascorso da stranieri in RDT e inoltre ad abbassare il limite di età 
(ora di 60 anni) per le donne che vogliono trasferirsi in occidente. 

Un'altra contropartita sarebbero cinquemila permessi che le 
autoiità della RDT si impegnerebbero a concedere a altrettanti 
cittadini desiderosi di lasciare il loro paese. Dopo il primo credito, 
la RDT ha concesso oltre 30 mila permessi di espatrio. 

Le trattative per il nuovo credito, secondo i due quotidiani, 
sarebbero state disturbate in questo momento dalla vicenda dei 55 
rifugiati presso la rappresentanza permanente della RFT a Berli
no Est, dei quali solo sei sono ancora nella sede diplomatica. 

ne che la ripresa negli Stati 
Uniti, pur avendo raggiunto 
ritmi molto elevati, non ha 
prodotto l benefici che ci si 
attendevano per le esporta
zioni dell'America Latina. Le 
esportazioni sono migliora
te, in una certa misura, per 11 
Brasile ma non in proporzio
ne all'aumento del debito 
estero. I paesi più fortunati 
(in quanto dispongono di pe
trolio da esportare) come 
Messico e Venezuela hanno 
risentito del contenimento 
della domanda e del prezzi. 
Uno del temi da trattare a li
vello politico è stato accen
nato ieri dal ministro del pe
trolio dell'Equador: Il suo 
paese ed il Venezuela pro-
pngono un patto per conte
nere il prezzo del petrolio a 
patto che gli Stati Uniti fer
mino l'aumento del tassi 
d'Interesse. 

Il contenzioso politico è 
però assai più vasto poiché 
riguarda, in primo luogo, il 
fatto che i rapporti molto 
stretti fra mercato degli Sta
ti Uniti e latino-americani 
funzionano a senso unico, 
specie dal momento in cui si 
è ridotto in modo drastico 
l'investimento 
nordamericano a Sud. Non 
solo le multinazionali inve
stono meno al Sud ma in
genti capitali vengono 
esportati dal paesi dell'Ame
rica Latina verso il Nord ren
dendo incolmabile la falla 
del debito estero. Nello stes
so tempo il governo di Wa
shington si oppone sistema
ticamente al riciclaggio di 
capitali internazionali, tra
mite la Banca Mondiale ed 
altre istituzioni collettive, 
verso i paesi più bisognosi di 
investimenti. Le dotazioni di 
nuovi capitali a queste isti
tuzioni sono state ridotte per 
iniziativa degli Stati Uniti. 

Renzo Stefanelli 

FRANCIA Il risultato delle elezioni europee ha aperto nuovi problemi 

Perché declina la «gauche»? 
Animato dibattito sul dopo 17 giugno 

Si discute negli ambienti politici, sulla stampa, con toni non sempre obiettivi e disinteressati - Tentativi 
di recupero da parte socialista, alimentati da chi definisce forse irreversibile il regresso del PCF 

Nostro servizio 
PARIGI — È quasi diventato un gioco di so
cietà. VI prendono parte uomini politici, so
ciologi, storici del movimento operalo, poli
tologi, Indovini, per la maggior parte ex co
munisti e socialisti, ma anche appartenenti 
alla destra, soprattutto quella «nuova». A 
questo gioco 11 quotidiano di centro-sinistra 
«Le Matin» dedica addirittura due o tre pagi
ne ogni giorno col titolo «È Irreversibile il 
declino del PCF?». 

Non c'è dubbio che, a parte la fatuità e la 
strumentalltà di un tale gioco, il cui obiettivo 
evidente è di dimostrare il carattere storico, 
fatale e Irreparabile della fine del PCF e di 
recuperarne in qualche modo l'eredità elet
torale, c'è in questa nuova «caccia al tesoro» 
una preoccupazione nascosta e inconfessata 
per l'improvviso squilibrio dell'intero siste
ma politico francese provocato dalla caduta 
del Partito comunista alle elezioni europee 
del 17 giugno e dal parallelo successo dell'e
strema destra; e c'è, al tempo stesso, la volon
tà di minimizzare la sconfitta di un Partito 
socialista che, In certi suol settori responsa
bili, non rifiuta più un eventuale cambio di 
alleanze dopo le elezioni legislative del 1986 
ma che addirittura si prepara a giustificarlo 
proprio con l'impossibilità di restare unito 
ad un alleato cosi debole. 

Diciamo subito che questa non è l'opinione 
del primo ministro Mauroy che ieri sera, in . 
un'ora e più di confronto televisivo con 1 
giornalisti, ha sostenuto che la Francia ha 
bisogno di un solido partito comunista, che a 
sinistra c'è posto per due partiti operai e che 
il PCF può, se lo vuole, risalire la china e 
ridare un proprio contributo al rilancio di 
tutta la sinistra francese. 

Non dubitiamo della sincerità di Pierre 
Mauroy anche se, ai tempi della SFIO, era 
stato, accanto a Guy Mollet, uno dei più duri 
avversari dei comunisti e del più tenaci so
stenitori di quelle alleanze di «terza forza» 
destinate a «ghettizzare» i comunisti per me
glio liquidarli dalla scena politica. Ma Mau
roy ha imparato evidentemente qualcosa da 
una storia di cui fu protagonista e che ha 
condotto alla morte della IV Repubblica, al
l'inginocchiamento della SFIO davanti a De 
Gaulle, alle sue molteplici scissioni fino al
l'umiliante sei per cento ottenuto dal sociali
sta Defferre alle presidenziali del 1969, con
tro il 22 per cento del comunista Duclos. 

Ma è altrettanto sincero 11 socialista, scrit
tore, ex portavoce del governo, Max Gallo, 
quando sparge qualche lacrima sul capitale 
politico, storico e culturale che rischia di an
dare disperso con il declino del PCF, sull'im
poverimento che ne deriverebbe per tutta la 
sinistra e quando invita subito dopo il Partl-

Jeon 
Elleinstein 

to socialista a fare qualcosa per salvarlo poi
ché «questo declino è irreversibile»? 

Jean Elleinstein, storico, ex membro del 
PCF, pur riconoscendo dal canto suo che nel
le file comuniste esistono ancora decine di 
migliala di uomini e di donne convinti della 
possibilità di un rinnovamento e dunque del
la rinascita del partito, arriva alle stesse con
clusioni di Max Gallo: se questi militanti — 
scrive Elleinstein — falliscono nella loro lot
ta per il rinnovamento del PCF «cosa accadrà 
dei suoi elettori, dei suoi militanti, delle sue 
tradizioni che potrebbero essere utili alla si
nistra e alla Francia nel prossimo decennio? 
Potrà il Partito socialista raccogliere questa 
eredità e farla fruttificare?». 

Ma ecco: c'è chi vede con chiarezza accan
to alla crisi del PCF anche quella del PS e 
dalla loro somma delincarsi la crisi della si
nistra nel suo insieme dove motivazioni con
giunturali e motivazioni strutturali sono 
strettamente connesse. E allora, nell'Impos
sibilità per un partito socialista anch'esso In 
posizione di ripiego di recuperare l'eredità 
del PCF, due vie d'uscita: o si assiste a una 
grande impennata rlnnovatrlce del PCF o è 
tutta la sinistra che rischia di essere travolta 
dalla sua caduta. Francois Hlncker, che scri
ve questa riflessione come ex membro del 
Comitato centrale, ex redattore capo del set
timanale «France Nouvelle», è convinto di 
una cosa: il PCF, che stava lentamente rin
novandosi nel 1965 (era il tempo della dire
zione di Waldeck Rochet), mutò brutalmente 
percorso dodici anni dopo con la rottura del
l'Unione delle sinistre e scelse allora il ripie
gamento In se stesso piuttosto che il confron
to politico e Ideale col mondo esterno e con i 
socialisti. DI qui il processo di erosione suc
cessivo che lo ha condotto al risultati negati
vi del 1981 e del 1984. 

Georges Lavau, autore del saggio «A cosa 
serve 11 PCF?», vede due condizioni per 11 rin
novamento e la rinascita possibile del Parti
to comunista francese: diventare un partito 
•non solo della classe operaia» ma capace di 
comprendere tutti i mutamenti e le trasfor
mazioni della società francese nel suo insie
me, definire una volta per tutte un nuovo 
tipo di rapporto con i paesi socialisti e in 
particolare con l'Unione Sovietica. 

Questi interventi, questi contributi, questi 
spunti critici, nei loro limiti e nella diversità 
delle loro intenzioni denotano — lo abbiamo 
detto all'Inizio — una preoccupazione reale 
che li rende utili a capire questa Francia 
uscita dal terremoto elettorale del 17 giugno. 
«Le Matin», pubblicandoli, nota l'assenza di 
un qualsiasi contributo comunista. Forse 
verranno, forse no. L'invito comunque, se
condo 11 giornale, è stato fatto. 

Augusto Pancaldi 

LIBANO 

A Beirut le milizie cedono 
le loro posizioni ai soldati 

L'esercito ha ripreso il controllo della città - Domani riaprono porto ed aeroporto? 

BEIRUT — Quello che fino a 
ieri sembrava incredibile è 
invece avvenuto: l'esercito 
libanese ha ripreso ieri il 
controllo di Beirut, perduto 
il 6 febbraio quando la insur
rezione delle milizie musul
mane aveva cacciato i repar
ti dell'Armée dal settore oc
cidentale della città. È cosi 
stata attuata — sotto la su
pervisione del governo riuni
to nella località di Bikfaya, 
sulla montagna subito ad est 
della capitale — la prima fa
se del «plano di sicurezza», 
mediato due settimane fa 
nella stessa Bikfaya dal vice
presidente siriano Khad-
dam. 

Le milizie falangiste (ad 
est) e drusa e sciita (ad ovest) 
si sono ritirate dalle strade e 
hanno chiuso le armi pesanti 
in depositi controllati da os
servatori libanesi e francesi. 
A Beirut ovest, miliziani 
drusl e sciiti hanno accom
pagnato I soldati. Indicando 

loro le postazioni che aveva
no abbandonato la sera pri
ma. Non ci sono stati — co
me in precedenti e analoghe 
occasioni — applausi o ma
nifestazioni di giubilo: la po
polazione di Beirut ha visto 
finora troppi cessate il fuoco 
•totali e definitivi» per non 
accogliere quanto sta avve
nendo con una certa dose di 
scetticismo, sia pure intrec
ciato alla speranza. Una im
portante verifica si avrà co
munque fra oggi e domani, 
con le due fasi successive del 
piano: la prima, appunto, og
gi, prevede la riapertura del
le strade fra i due settori del
la città, mentre domani do
vrebbero riprendere a fun
zionare il porto e l'aeroporto, 
che da ieri sono sotto il con
trollo della truppa. 

Va detto che anche la ope
razione di ieri è stata com
piuta avendo l'occhio alla 
realtà creatasi negli ultimi 
mesi, dopo l'insurrezione di 

Beirut ovest. Il porto infatti, 
che gravita sul settore est, è 
stato occupato dalla quinta 
brigata, che a febbraio era ri
masta fedele a Gemayel, 
mentre nell'aeroporto, che si 
trova alla periferia di Beirut 
ovest, si è dispiegata la sesta 
brigata, quella che si era dis
sociata da Gemayel e aveva 
rifiutato di combattere con
tro gli isciiti e i drusi. Repar
ti della quinta e della sesta 
insieme, rafforzati da unità 
della terza brigata, si sono 
poi dispiegati lungo tutta la 
•linea verde» fra le due Bei
rut. Nel pomeriggio, pattu
glie di soldati hanno comin
ciato ad effettuare ronde nel
le vie della capitale. 

A partire da domenica i 
militari effettueranno per
quisizioni sia a est che a 
ovest, per accertare se non ci 
sono armi nascoste. A feb
braio, uno dei motivi della 
insurrezione fu che dal set
tembre 1982 in poi l'esercito 

aveva effettuato perquisizio
ni e arresti e disarmato le 
milizie solo a Beirut ovest, 
mentre a est i falangisti con
tinuavano a farla da padro
ni. Anche quella di domenica 
sarà dunque una verifica im
portante. 

Che la situazione comun
que sìa delicata e che l'attua
zione del piano non possa es
sere ancora considerata irre
versibile è dimostrato dal 
fatto che mentre a Beirut l'e
sercito prendeva posizione, a 
Tripoli, capoluogo del nord, 
si combatteva aspramente 
per il terzo giorno fra i mili
ziani del partito «di unifi
cazione islamica» (la mag
giore formazione politico-
militare della città) e quelli 
del filo-siriano «partito de
mocratico arabo». Nella bat
taglia sono state impiegate 
anche le artiglierie. Un bi
lancio provvisorio parla di 
almeno 17 morti e un centi
naio di feriti. 

BEIRUT - Una colonna di mezzi blindati della milizia falangsta 
lascia Beirut-est, prima del dispiegamento dell'esercito 

JUGOSLAVIA 

Sei dissidenti 
in libertà 

provvisoria 
BELGRADO — Sei dissidenti jugoslavi, arresta
ti negli ultimi due mesi, sono stati rilasciati mar
tedì sera in libertà «provvisoria e limitata». Due 
di essi, Pavle Imsìrovic di 36 anni, scrittore, e 
Vladimir Mijanovic di 38 anni, facevano lo scio
pero della fame da 42 giorni; Milan Nikolic, di 37 
anni, sociologo, aveva fatto Io sciopero della fame 
per vénti giorni, ma aveva poi dovuto sospender
lo essendo stato colto da infarto. Gli altri scarce
rati sono il giornalista e filosofo Dragomir Olujic, 
di 35 anni, il regista Miodrag Milic, di 55 anni, e 
lo studente Gordan Jovanovic, di 23 anni. Olujic 
aveva ospitato nella sua casa di Belgrado, l'anti
vigilia di Pasqua, la riunione di 28 intellettuali 
che fu interrotta dalla polizia subito dopo un 
discorso di Gilas. 

Continua intanto a Sarajevo il processo contro 
il professor Vojislav Seselj, accusato di aver per
seguito il •rovesciamento del sistema politico e 
sociopolitico* e «la distruzione della fratellanza e 
unità dei popoli jugoslavi., reati per cui rischia 
15 anni di carcere- Fra l'altro, secondo l'accusa, 
Jeselj propugnava la «eliminazione» delle nazio
nalità musulmana e montenegrina, consideran
dole «inventate» per ragioni di opportunità poli
tica, e la soppressione delle province autonome 
del Kossovo e della Voivodina. 

FAME NEL MONDO 

Critiche 
alla relazione 
di Andreotti 

ROMA — La commissione esteri del Senato ha 
ieri discusso la relazione del ministro degli Esteri 
Giulio Andreotti sulla cooperazione con i paesi in 
via di sviluppo. Il presidente della commissione, 
il senatore Taviani, ha detto che a suo avviso per 
gli aiuti ai paesi del Terzo mondo «ci sarebbe 
bisogno, più che dì un commissario a Roma, di 
"antenne" sul posto che seguano direttamente 
l'attuazione degli interventi decisi dal nostro 
paese». 

La soluzione prospettata da Andreotti non ha 
convinto i senatori comunisti. Il senatore comu
nista Pasquini ha detto che essa «rinvia la revi
sione della legge di cooperazione e ne altera in 
peggio i contenuti di base* e ha chiesto l'istitu
zione di un servizio speciale nell'ambito del Di
partimento per la lotta alla fame che abbia mag
giore autonomia di valutazione e di gestione. Il 
senatore Anderlini, della Sinistra indipendente, 
ha giudicato «nebuloso* l'intervento di Andreotti 
e ha aggiunto che finora della legge per la coope
razione si è fatto un uso scorretto o quanto meno 
incompleto non solo per mancanza di mezzi ma 
soprattutto di volontà politica. 

Replicando agli intervenuti Andreotti ha giu
dicato il dibattito «illuminante» sul perché il go
verno non abbia ancora presentato un provvedi
mento in vista del quale vuole sondare tutte le 
posizioni. 

BOLIVIA 

Domati i golpisti, Suazo affronta 
la gravissima crisi dell'economia 

LA PAZ — Risolta la dram
matica situazione del tenta
to golpe della destra, li presi
dente boliviano Hernan Slles 
Suazo è nuovamente Immer
so nei problemi economici 
che affliggono il paese. Il 
sindacato minaccia di pro
lungare a tempo indefinito 
lo sciopero generale pro
grammato per oggi. La COB 
(Centrale Operala Boliviana) 
esige dal potere esecutivo 
l'approvazione di una serie 

di misure di emergenza, tra 
cui la «scala mobile» e ti con
gelamento dei prezzi dei 
principali prodotti alimenta
ri. 

Oltre a ciò Suazo deve de
finire la sua posizione sul pa
gamento del debito estero, 
che molti settori gli consi
gliano di cassare del tutto 
dopo averlo rinviato nel 
maggio scorso 

Per i sei civili accusati del 
sequestro del presidente- il 

governo chiede da 5 a 15 anni 
di prigione. Il procuratore 
distrettuale di La Paz, Mario 
Rivero, ha chiesto alla Corte 
Suprema di mettere sotto 
processo gli ufficiali dell'e
sercito e della polizia, i civili 
appartenenti a gruppi para
militari e gli uomini politici 
di destra arrestati, che sono 
oltre cento. 

I sei, cui nessun paese vol
le concedere diritto d'asilo, si 
sono consegnati lunedi alla 

polizia. Resta latitante il 
presunto cervello del fallito 
golpe, colonnello Rolando 
Saravia, espulso «con diso
nore» dall'esercito assieme a 
due altri ufficiali. È stato de
stituito il sottosegretario al
la Difesa Oxa Bustos. Intan
to ieri a La Paz rappresen
tanti dei governi boliviano e 
italiano hanno firmato un 
accordo economico. L'Italia 
presterà 42 milioni di dollari 
e fornirà assistenza tecnica 
per 11 progetto «Laguna Colo-
rada». 

GUATEMALA 

Il voto 
sconfìgge 
la destra 

CITTÀ DI GUATEMALA — La destra è netta-
mente sconfitta nelle elezioni per l'Assemblea 
Costituente in Guatemala. Lo scrutinio dei voti è 
arrivato all'80 per cento, e la DC risulta avere 
conquistato il 21,53 per cento dei voti validi. Se
gue un altro partito centrista, l'Unione Civica 
Nazionalista con il 18.15. La coalizione di destra 
(Movimento di Liberazione Nazionale più Cen

trale Autentica Nazionalista) raggiunge solo il 
15,0. Tiù staccate sono altre formazioni minori. 

Dal voto erano esclusi tutti i partiti di sinistra, 
compresi i socialdemocratici. Da questo settore 
politico era venuto l'invito agli elettori ad annul
lare la scheda o a consegnarla bianca. L'insieme 
delle nulle e delle bianche si aggirerebbe intorno 
al 16,6 per cento. 

Brevi 

Diplomatici Usa fermati e rilasciati a Mosca 
MOSCA — La autorità sovietiche hanno fermalo per due ore. ieri, due 
diplomatici statunitensi che stavano parlando con un cittadino sovietico m 
una strada dada capitala. La notiti* è stata resa nota da un portavoce 
dell'ambasciata degli Stati Unti a Mosca. Il portavoce. Jerry Vernor. ha 
aggiunto chs l'ambasciata statunitensa ha presentato una protesta al ministe
ro degli «sten par 9 fermo di John Pumefl e di George Glass. entrambi 
segretari di ambasciata. L'ambasciata statunitense «ha formalmente prote
stato par rtngrustificabila deteruione • per la mancata concessione da parte 
delie autoreti sovietiche in flagrante violazione degi impegni bdaterah e mter-
nazionali del permesso per i due di prendere contatto con l'ambasciata ne» 
modi opportuni». 

Perez De Cuellar interviene per Sakharov? 
GINEVRA — n segretario genera'e deB'ONU. Perez De Cueaar. ha accennato 
alla poss&ata di sollevare ri caso del dissidente sovietico Andrei Sakharov 
durante la visita che ha in programma a Mosca dall'11 al 13 Kigfco. ASe 
domande dei giornalisti, m una conferenza stampa a Ginevra. Perez De Cuefiar 
ha risposto sull'argomento che le Nazioni Unite, in tema di dritti umani. 
hanno tre poss*>-fcU: cLa commissione sui dritti umani, il centro per • dritti 
umani a Ginevra, a la diplomazia del segretario generale». 

Brasile: si rit irano due candidati alla presidenza 
BRASILE — Due candidati a"« elezioni per la presidenza «n Brasde si sono «eri 
ntrati dada competizione Sono l'attuale viceprevdente Atrefiano Chaves e il 
senatore Marco Maoel. Chaves ha dichiarato che non «ntende partecipare 
e con Va attuali regole», che prevedono che a candidato del partito sooaMemo-
crstico di governo venga designato da un'assemblea di senatori e deputati. 

Promosso in URSS il generale Govorov 
MOSCA — n generale Vladrmr Govorov. che secondo alcune fonti avrebbe 
ordinato ai cacciabombardieri sovietici di colpire il «jumbo» sud-coreano m cui 
persero la vita 269 persone, è stato nominato vieemmistro de*a difesa. I 
giornali sovietici non hanno però dato not.z.3 delia promozione. 

VIETNAM 

Riunione 
ministeriale 
indocinese 

HANOI — Si è conclusa la 
conferenza del ministri degli 
Esteri di Vietnam, Laos e 
Cambogia, rispettivamente 
rappresentati da Nguyen Co 
Thach, Phoume Sipaseuth e 
Hun Sen. La riunione, svol
tasi nella capitale vietnami
ta, è stata caratterizzata dal
le critiche particolarmente 
dure rivolte al governo cine
se. La politica di Pechino — 
definita x»gemonlsta» dai tre 
ministri degli Esteri — è sta
ta indicata come la «princi
pale causa» della tensione in 
Asia sudorientale. Nell'occa
sione è stata sottolineata la 
necessità di procedere sulla 
via della collaborazione tra I 
tre paesi indocinesi. Il comu
nicato finale afferma che 
questa cooperazione prose
gue nonostante le tensioni 
provocate «dalla crecente ag
gressione cinese, in combut
ta con l'imperialismo ameri
cano e con altre forze reazio
narie». 

CINA-URSS 

Critiche 
di Pechino 
ai sovietici 

PECHINO — Mentre il vice 
primo ministro cinese Qian Qi-
chen sta negoziando a Mosca il 
miglioramento dei rapporti bi
laterali, il portavoce del mini
stero degli Esteri. Qi 
Huaiyuan, ha mosso all'URSS 
una critica rivelatrice: quella di 
trincerarsi dietro l'argomenta
zione del non danneggiare un 
•paese terzo». La circostanza 
sembra significativa della si
tuazione a cui sono giunti t col
loqui: Pechino vuole affrontare 
il problema cambogiano (ma 
Mosca obietta che non bisogna 
danneggiare il Vietnam), quel
lo afghano (identica obiezione a 
proposito del regime di Babrak 
Karmal) e quello dei rapporti 
di forza ai confini (che includo
no il tema della presenza di 
truppe sovietiche in Mongolia). 
Il portavoce ha aggiunto di non 
sapere quando potrà svolgersi 
la visita in Cina del vice primo 
ministro sovietico Arkhipov, 
rinviata in msggio. 

GOLFO 

Una protesta 
di Teheran 
all'ONU 

KUWAIT — Il primo mini
stro Iraniano Hussein Mus-
sawi ha dichiarato che una 
circostanziata protesta per i 
ripetuti attacchi iracheni 
contro le petroliere dirette 
all'isola di Kharg è stata 
Inoltrata da Teheran alle 
Nazioni Unite; se queste non 
saranno In grado di far ces
sare I ralds, l'Iran «reagirà 
Infliggendo durissimi colpi 
ai propri nemici». Gli osser
vatori fanno comunque rile
vare che gli effetti del blocco 
proclamato dall'Irate contro 
kharg sono finora modesti: 
secondo le stime degli opera
tori del settore, le esportazio
ni iraniane di greggio sono 
tuttora di oltre un milione e 
mezzo di barili al giorno. 

Ieri duelli di artiglieria e 
scontri di commandos sono 
stati segnalati nel settore 
nord del fronte, dove gli ira
niani occupano dall'anno 
scorso una testa di ponte in 
territorio Irakeno. 


